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Iritardi nei pagamenti sono
una vera iattura per le pic-
cole imprese italiane, da

sempre alle prese coi compor-
tamenti predatori delle grandi.
A peggiorare la situazione è
venuta la crisi mondiale,
accompagnata da una stretta
creditizia micidiale (e comun-
que il credito bancario o la ces-
sione dei crediti non costano
poco). Ora siamo al punto che
più nessuno paga nessuno, o
quasi. E se non si incassa è dif-
ficile far fronte ai propri impe-
gni debitori ed ecco che si può
arrivare allo stato d’insolvenza
e al fallimento anche per un’i-
nadeguata gestione del credito.

Il Barometro dei Pagamenti

Euler Hermes Siac (compa-
gnia leader in Italia dell’assicu-
razione crediti, consociata di
Euler Hermes, primo gruppo
mondiale dell’assicurazione
crediti e uno dei maggiori ope-
ratori nel mercato delle cauzio-
ni e del recupero crediti com-
merciali) ha recentemente
messo a punto il Barometro dei
Pagamenti, un rapporto sull’an-
damento dei pagamenti delle
imprese manifatturiere italiane,
utile per conoscere il mercato e
diminuire i rischi d’insolvenza.
Dall’edizione 2010, la terza, si
apprende come nel 2009 l’indi-
ce di rischiosità sia ulterior-
mente peggiorato (+26,2% sul
2008 e +46,5% sul 2005) con-
tribuendo a ridurre la solidità
attuale e prospettica dell’intero
comparto analizzato.

Le insolvenze di pagamento,
dopo un assestamento su valori
contenuti nel triennio 2005-
2007, per due anni consecutivi

hanno registrato un tasso di
crescita percentuale che supera
il 40% (+ 41,3% nel 2009). Da
notare che negli ultimi due
anni, le imprese hanno estinto
il debito mediamente in meno
giorni ma, al contempo, sono
aumentate le aziende che non
riescono a far fronte agli impe-
gni contrattuali presi, entrando
così in uno stato di default.

Che cosa possiamo aspettarci
dall’andamento della situazione
mondiale? Secondo gli esperti di
Euler Hermes (gruppo Allianz)
la ripresa dell’economia mon-
diale ha probabilmente già rag-
giunto il suo picco di intensità, il
ritmo di crescita delle economie
asiatiche non potrà proseguire
fino al 2011 con la velocità
impressionante registrata ancora
nel primo trimestre 2010. Il pro-
gressivo sfumare degli effetti dei
piani di rilancio e la graduale
normalizzazione delle politiche

monetarie dovrebbero
indurre un

rallenta-

mento della crescita della regio-
ne di circa 1 punto del PIL nel
2011 (riportandola al 6,8% dopo
il 7,7% del 2010), in forte sinto-
nia con la frenata prevista per la
Cina (8,5% nel 2011, dopo il
9,8% del 2010).

Anche gli USA, seconda
locomotiva della ripresa econo-
mica mondiale, dovrebbero
registrare una sensibile decele-
razione (2,6% nel 2011, dopo
il 3,1% del 2010), dovuta, in
particolare, ai minori benefici
portati dalle misure di rilancio
(concentrate nel periodo fine
2009-2010) e a una ripresa
insufficiente dell’occupazione
nel settore privato.

In totale, Euler Hermes cal-
cola che la crescita mondiale
dovrebbe attestarsi al 3,3% nel
2010, rallentando poi fino a
raggiungere il 2,9% nel 2011.
La flessione sarebbe in propor-
zione più marcata nei Paesi
OCSE (+2,1% nel 2010 e +1,8%
nel 2011) che negli altri (+5,6%
nel 2010 e +5,1% nel 2011). Il
commercio mondiale avrà un
trend abbastanza simile, pas-
sando da un +11% in volume
nel 2010 a +8% nel 2011.

L’Europa, unica regione del
mondo colpita dalla crisi in
modo persistente, registrerà
una crescita economica della
zona euro inferiore all’1% nel
2010 e 2011.
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SITUAZIONE. +41,3% LE INSOLVENZE IN ITALIA NEL 2009

Segna maltempo il Barometro 
dei pagamenti di Euler Hermes Siac

E la legge italiana incentiva chi non paga
di Giovanni Paparo
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